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partita nove anni e mezzo l.t e t'ornito inr'or'....zioni prezi 'rc l'r" '' :-, --
adetso, dopo un viaggio di oLrre gerelrtr.rìe:: -' .i-.. :....' ', -,
5 miliardi di chilometri che l'ha farla così r'ì;r\'r- .:: .--. --. '- -:.:-::':::
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portata ai confini del Sistema Solare. ha

quasi raggiunto i1 suo obiettivo: Pluto-
ne. La sonda de1la NASA Nev: Hori::,t:.
lanciata il 19 gennaio 2000. si :îr inr.'rri
preparando alla fase piir imporrante de ì-

la sua missione, quella che nelÌe prossime
settimane ci fornirà deile vedute senza

precedenti di un mondo gelido, lontanis-
simo e inesplorato. La Nezu Horizons è

stata risvegliata dal1o stato di ibernazione
il 7 dicembre scorso, quando si trovava a

circa 4,8 miliardi di chilometri dalla Terra.

Le prime immagini di Plutone e del suo

sistema di satelliti che .ono state inviate

a terra erano di qualità modesta perché la

sonda si trovava ancora ad oltre 200 mi-
lioni di chilometri di distanza, ma hanno

11 14 luglìo -\,,, --:-: ::
una velocita re --..: 

-. ., --: :
-, .- .- -- -l- :- -:-,1. iU

:-:-::Ofe ai 1'l

chilometri ,r1 ..: :----. . ,.--:. ::--irin-ra distan-
za da P1uton.. ..:::'. ..:-.;.r e meno di 14.000

chrlometn .1",-:. .,..-. superficie.

,\'r.er.r.r.r j..:-,:..rc 1a possibilità di vedere

le: -,.. ::r:r-i: r olta da vicino uno dei corpi

ceìest: neno conosciuti de1 Sistema So-

lare. Oitre a riprendere una lunga serie di

immagini ad altissima risoluzione prima,

durante e dopo lIfy-by.lungo il trrgitto
la sonda raccoglierà dati -.r-r1Ì'arnbiente

interplanetario, farà misurazioni delle

particelle di alta energia provenienti da1

Sole e analizzerà le particelle di polvere

presenti ne1le zone interne deLla Fascia di

Kuiper.
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La missione Nert Horizans è stata realiz-
zata dalLa NASA con lbbiettivo di esplo-

rare Plutone e il suo satellite Caronte.

Il :uo sviluppo. agli inizi. è stato molto
tormentato e la sua realizzazione è stata

più volte rinviata. La missione fu ideata

nella prima metà degli anni \ovanta del

secolo scorso e i1 suo prir-r-ro :l r:re era P/zz-

to Fast F|yby @FF' :.- -:r: :,ttrrezzaÌa
Pluto-Kuiper E :' . ::-, :- ::ogetto ven-
ne abb:rn.' , :'.-, -.--:,.:l::o deL 2000 a

:: :r-ancìo de11'agenzia

.:. Lanno successivo

: rr:to che se non si

:.--,-. únestra di lancio
che si chiude'.." :.. 1it07 un eventuale

lancio success:r': :, :,,-.r'rebbe permesso

a1la sonda di ra:::-:..=:re Plutone prima
del 2020, la miss:-:.. i- 'resuscitata" dalIa

NASA e le fu a...-- .: per Ia terza volta
un nuovo nome . -'',.:, Horizons. Dopo il
2020,\nfatri, i1 p:":.-:" nano (che quando
la sonda fu lanci":, ::: ancora considerato
rrn nianetal qì'-:-. .-'-n cosi lontano dal

Sole che mol-, :. , --ortunità di srudio
non sarebbe: --.-. ::.ponibili (emisfero

sud non ill.:::-..:.,, : rrobabile atmosfera

completrr--.:.- :'. j jn:ata). Se questa ul-
tima or: : ,:' .: :.r: tbsse stata colta, per
inr-i::. .: ' :.i.'.-:rso Plutone si sarebbe

.i - .: - : -- : : ::: :- IXIII secolo, quando
P,-: = , : . - ,,::erà di nuovo al Sole nel
c;:', :.--- . ,. .:rita fortemente ellittica.
Sco:.:: :.:, :-:, :ressol'OsservatorioLo-
r-'ell F -..--' r:-zona) da ClydeTombau-
gh,

di di.r: .-' - - ::io di quello di Caronte),
è u:r :. :-::-.::i di maggiori dimensioni
1è :-:;:": :: :o.o dal pianeta nano Eris)
::.--:" : - :, .::::r dei circa duemiia oggetti
de-:. F..::" :: K-::e r. Lln enorme comples-
so di corp: ::.:,--:::,::: che orbitano attorno
al Sole al di la ;: \e ::.r::o. Sulla base delle

osservazioni spenroscorrche efieffuate da

terra,la sua superficie appare essere costi-
ruita da metano, monossido di c,rrbonio,
azoto e ossigeno ghiacciati. Sul1a base de11a

sua densità media (cìrca 2 grammi al cen-
timetro cubo), 1a sua struttura interna do-
vrebbe essere costituita da un miscuglio di
ghiaccio e rocce ed essere quindi piir simile
al nucleo di una cometa che a quelio tipico
di un pianeta. Plutone orbita ai margini in-

L0 s0nd0 New Hailzons duronte le fosi finoli

del suo 0ssembloggio (N,4S,4/J0hns Hopkins

Univerciîy Applied physics L0b0r0î0ty).

terni della Fascia di Kuiper, la sua distanza

dal Sole varia da 4,4 a7,4 mlliardi di km nel

corso della sua orbita eccentrica della durata
diben 247,68 anni.
Nel 2004 1o sviluppo del1a missione subì

un brusco rallentamento a causa della
temporanea interruzione nella produzione
di plutonio-238 nei laboratori nazionali
di Los Alamos. 11 chilogrammi di questo
elemento erano infatti necessari per ali-
mentare le batterie nucleari della sonda; a

una distanza superiore alle 3 Unità Astro-
nomiche dal Sole le cellule fotovoltaiche,
a causa del ridotto flusso di radiazione
solare, non possono più essere utllizzate
per alimentare 1a strumentazione di sonde

interplanetarie. I1 problema, per fortuna, è

stato in seguito risolto e la realizzazione

del1a missione è continuata. I generatori
sono in grado di fornire 225 Watt di po-
feîza mentÍe 1a sonda ne richiede circa

190; tenendo conto dei ritmi di decadi-

mento del plutonio, i generatori nucleari
della sonda dovrebbero funzionare alme-

no fino al 2025, quando Netu Harizons si

troverà ad una distanza dal Sole compresa
tra 50 e 60 Unità Astronomiche.
Dopo queste lunghe vicissitudini, la son-

da fu infine lanciata dalla base spaziale di
Cape Canaveral il 19 gennaio 2006 a bordo

di un vettore Atlas V. Con una velocità di
oltre 58.500 chilometri all'ora,a cui era sta-

ta accelerata a1 momento deilo spegnimen-

to de1 terzo stadio, la sonda Nezu Horizans

è lbggetto artificiale che ha raggiunto la
velocità maggiore nel lasciare i1 nostro pia-
neta. Erano state previste altre opportunità
di lancio nel febbraio del 2006 e ne1 febbra-

io de1 2007, ma solo se i1 lancio fosse stato

effettuato nei primi 23 giorni de1la finestra

del 2006 sarebbe stato possibile effeffuare

\l fy-by di Giove che, grazie allèffetto di
"fionda gravitazionale", ha incrementato la

velocità della navicella spaziale permetten-
dogli di seguire una traiettoria piii veloce

che gli ha fatto anticipare f incontro con il
pianeta nano di un paio d'anni.

Una curiosità: a bordo della sonda è stata

caricata una minuscola urna conrenenre

una parte delle ceneri di Clyde William
Tombaugh (7906-1997), I'astronomo
statunitense che la notte de1 18 febbraio
1930 scoprì Plutone con un astrografo da

33 centimetri di apertura.

I1 piano de1la missione prevede che, dopo

iI fy-by con Plutone, la sonda continui
il suo viaggio nella Fascia di Kuiper per

raccogliere dati su questa regione ancora

inesplorata al di 1à dellbrbita di Nettuno,
nella speranza di poter effettuare uno o

piri incontri rawicinati con qualche altro
oggetto di questa vasta popolazione di pic-
coli corpi planetari ghiacciati. I-lobiettivo

primario della missione è comunque quel-
1o di studiare la geologia e la morfologia
de1 pianeta nano Plutone e del suo satellite

Caronte, realizzare rn mappa della super-

ficie dei due corpi celesti e analizzarnel'at-
mosfera e le sue variazioni nel tempo. Altri
obiettivi sono l'analisi ad alta risoluzione di
alcune zone di Plutone e Caronte, l'analisi
della ionosfera e delle particelle cariche, la

ricerca di una eventuale atmosfera attotno
a Caronte, 1o studio dei quattro satelliti
minori ldra, Notte, Stige e Cerbero (questi

due ultimi non erano ancora stati scoperti

quando 1a sonda iniziò il suo iungo viag-
gio), e la ricerca di eventuali altri satelliti o

anel1i ancora sconosciuti.

La Neut Harizans ha 1a forma grosso

modo triangolare con il generatore termo-
elettrico a radioisotopi (RTG) dì forma
cilindrica, simile a quello utilizzato per le

missioni Golileo e Cassini, che sporge da

un lato del triangolo, e un'antenna para-
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bolica da 2,5 metti di diametro posizio-

nata sul triangolo. Al momento del 1an-

cio, i1 peso totale della navicella spaziale,

inciuso il propellente, era di 478 kg. La

sonda comunica uttlizzando la banda X'
I segnali, che a1 momento dell'incontro

impiegheranno circa 4 ore e mezzo per

raggiungere la Terra, vengono ricevuti dal

complesso di antenne paraboliche sparse

in tutto i1 mondo che costituisce tI Deep

Space Nettuork (DSN)' La sonda è dotata

di stz;bilizz^tori lungo i tre assi e lungo Ie

tre possibili rofazioni' Le fotocamere sono

montate su un lato della sonda.

Ne-u Horizons è dotata di ben sette stru-

menti: tre strumenti ottici, due strumen-

ti per 1o studio del plasma, un sensore di

polveri e un ricevitore/radiometro per la

radio-scienza. Gli strumenti saranno uti-
\\zzati per studiare la geologia globale, Ia

composizione e la temperatura superficiali,

e la pressione atmosferica' la temperatura e

1a velocitàr di dispersione dell'atmosfera di

Plutone nello spazio. Neu Horizons è inol-
tre dotata di un sottosistema' un oscillatore

ultrastabile (Ultrastaltle Osci/latar) che potrà

essere usato per srudiare e testare la cosid-

detta "anomalia Pioneer", 1'ancora per certi

versi misteriosa accelerazione anomaia di

quasi un nanometro per secondo al qua-

drato, e diretta approssimatívamente verso

il Sole, registrata dalla telemetria delle son-

de interplanetarie Pioneer 10 e Pianeer 11

dopo che oltrepassarono la soglia de1le 20

Unità Astronomiche dal Sole.

Ma vediamo in particolare quali sono

questi strumenti:
LORzu (Long Range Reconnaissance Ima-

ger) è una fotocamera digitale ad alta ri-
soluzione nel campo del visíbile con un'a-

pertura di 20.8 centimetri'
PERSI (Pluto Exploration Remote Sensing

Inustigation) è costituito da due strumenti:

Ralph,tn piccolo telescopio di 6 centime-

tri di apertura che è dotato di una came-

ra CCD per le lunghezze dbnda visibili
(M\TC - MultispectralVisible Imaging Ca-

mera) e da uno spettroscopio per f infraros-

so (LEISA - Linear Etalon Intaging Spectral

Array) e Alice,uno spettroscopio ad imma-

gine per l'ultravioietto. Qrest'ultimo è uno

strumento derivato da uno analogo che si

trova a bordo della sonda europea Rosetta'

SWAP (So/ar Wind At Pluto) è un analiz-

zatore elettrostatico dedicato alia misura
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di particelle del vento solare con energíe

fino a 6,5 keV.

PEPSSI (Pluto Energetic Particle Spectrome-

ter Science Investigation) è un altro strumento

dedicato a1la misura di ioni ed elettroni del

vento solare con energie fino a 1 MeV.

SDC (Student Dust Counter) è uno stru-

meîto realizzato da studenti dell'Univer-

sità del Colorado (Boulder), che è dedi-

cato alla misurazione de1le polveri lungo

la traiettoria del1a sonda. È costituito da

un pannello rilevatore, di circa 460 mm x

300 mm, montato sulla faccia opposta al

Sole de1la navicella. 11 rilevatore contie-

ne quattordici pannelli di polivinilidene

(PVDF) che generano una corrente elet-

trica quando vengono colpiti da una par-

ticella di polvere. La sua area di raccolta

efîcace è 0,125 metri quadrati. Finora,

nessun contatore di polveri ha mai ope-

rato oltre lbrbita di Urano e i modelli sul-

la distribuzione de1le polveri nel Sistema

Solare esterno, in particolare ne1la Fascia

di Kuiper, sono speculativi. I dati ottenuti

dovrebbero contribuire notevolmente alla

comprensione della distribuzione delle

polveri nel nostro sìstema planetario che

dovrà essere poi confrontata con quel-

1e osservate con il telescopio intorno ad

altre stelle. 11 contatore di polveri è stato

fiopprs$enl0zione flrtisfio0 dello s0nd0 NEw t'l}fizans dell0 IJASA con sull0 $f0nd0 Plut0ne e C0rontt

(Jonns H0pkins tJfiiversiîy Applied P,?ysrcs Labaratary/soathwesl p$ser,/cfi lnsfiluts)'
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lmm0gini di Plutone riprese doll0 felee0mero LoRRI lo s00rs0 0pfile, fimrnogine q dcsîrct, ottenut0

dilpù un c0mplesso lovoro di elobor0zione delle immogini grezze (0 $inisÌr0), nxosfr0 due piccole

m0cchie chiqre iÍ c0ryisp0nd€nzo dei poli del pionelo nono. Potrebbe tr0îl0r$i di due coloîle di ghiqcci0

di ozolo (ru,4sA,iivew llarizansJ.

chiamato Venetia Burney, dal nome de1-

laragazza di 11 anni che suggerì di dare
i1 nome Plutone a1 "pianeta" scoperto ne1

1qi0 da ClvdeTombaugh.
REX (Radio S cience E xperiment). lesperi-
mento di radio-scienza utilizza un oscilla-
tore molto stabile che ha effettuato e effet-
tuerà analisi sulla propagazione delle onde
radio durante il viaggio di awicinamenro
a Plutone e nel corso delfy-by.
11 costo totale previsto della missione,
compresa la gestione a terra della sonda, è

di 650 milioni di dollari.

superiore ai 100.000 chilometri. Losserva-

zione di questo asteroide permi.e ai con-
trollori della missione di compiere un test

sulla capacità della sonda di seguire oggetti
che sono in rapido movimento. Le immagi-
ni furono ottenute con i1 telescopio Ralph.

Gr',t;ùe all.e immagini e agli spettri ottenuti
durante il passaggio a1la minin'ra distan-
za, fu possibile determinare le dimensioni
dellbggetto (2,3 chilometri) e stabilire che

si tratta di un asteroide di tipo tassonomico

S, composto cioè da rocce di tipo sìlicaceo.

Il 28 febbraio del 2007 la sonda transitò
ad una distanza di circa 2,3 milioni di chi-
lometri da Giove, il cui campo gravitazio-
nale fu sfruttato per una manovra di fion-
da gravitazionale.La Nevs Harizons è stata
la prima sonda ad essere lanciata diretta-
mente verso Giove, dopo Ia sonda Ulysses

nel 1990. L'incremento di velocità di circa
4km/s impresso dall'effetto di fionda gra-
vitazionale portò la velocità della sonda a

23 km/s (circa 83.000 chilometri allbra),
e inserendola in una traiettoria pir) veloce
vefso Plutone con un'inclinazione di 2,5
gradi rispetto allèclittica. Come già detto,

questa manovra ha permesso di accorciare

il viaggio a Plutone di circa tre anni.
11 sorvolo rawicinato del pianeta gigante
è stato sfruttato anche per eseguire una
lunga serie di osservazioni scientifiche.
La campagna osservativa è durata quat-
tro mesi ed ha quindi preceduto e seguito
f incontro. La fotocamera LORRI riprese
le prime immagini di Giove i1 4 settembre
2006 e sino al dicembre de1l'anno seguen-

te 1a sonda continuò a studiare il sistema
gioviano. Gli obiettivi primari delf incon-
tro includevano un rapido monitoraggio
dell'atmosfera e l'analisi della dinamica
del1e nubi del pianeta, che si erano note-

D,rr.r J.-re piccole correzione di rotta, che
i ;qrir;;.rl .r1: lelh nri-ssione effettuarono
alla lrne dei 

=-e 

rn.rio -1006 e agli inizi del
marzo successivo. ii , rtrile .2006 la sonda
attraversò lbrbita dr Jlarte :rJ una velocità
di circa 21 chilometri al secondo e aila di-
stanza di 243 milioni chilometri dal Sole.
Al fine di risparmiare propellente, in r-isra

di eventuali incontri con altri oggetti della
Fascia di Kuiper dopo il sorvolo di Plutone,
non erano stati pianificati passaggi rawici-
nati con oggetti del1a Fascia Principale degli
asteroidi. Dopo il lancio, però, il team sclen-
tifrco anaJizzò la traiettoria della naviceila
spaziale per determinare se per caso avesse

potuto avere ia possibilità di effetnrare un
pr.ssaggio rawicinato a qualche asteroide
r-c- n^rer effernrrre delle osservazioni. Eb-t . , | .-.'_

bene. nel maggio 2006 venne scoperto che
la -\r'; H:.1::rrr sîrebbe rransitata in pros-
simità. de1 piccolo asteroide (132524) ,\PL
il 13 giugno 2006 ad una distanza di poco

ì 9 gennoio 2006: lo sondo viene lqnciolo con successo dopo un breve riîordo cousoîo

dollo presenzo di nuvole.

7 oprile 2006: sorvolo di Morle.

moggio 2006: ingresso nello Foscio Principole degli osîeroidi.

oîtobre 2006: uscilo doll0 Foscio Principole degli osîeroidi.

28 febbroio 2007: sorvolo di Giove 0d uno disî0n20 di circo 2.3 milioni di chilomelri
e occelerozione dello sondo di circo 4 chilomelri 0l secondo grozie oll'eîfeîlo di "fiondo

grovifozionole".

8 giugno 2008: superomento dell'orbilo di Solurno.

29 dicembre 2009r lo sondo roggiunge melò dello disî0n20 che l0 seporo d0 Pluîone.

l8 morzo 201 l: suDeromenîo dell'orbiîo di Urono.

22 giugno 2013: 35'onniversorio dello scoperlo di Coronle.

25 ogoslo 2014: superomenîo dell'orbiîo di Neîtuno.

6 dicembre 2014: riollivozione delle sîrumenfozioni dello sondo dopo un lungo periodo

di ibernozione.

l8 febbroio 2015: 85' onniversorio dellq scoperto di Plulone.

l4 luglio 2015: fly-by del sisîemo di Pluîone.

2015-2020: possibile sorvolo di uno o più oggeîli dello Foscio di Kuiper.

2026: dulo previsîo di fine dello missione.

dicembre 2038: New Horizons roggiungerò uno dislonzo di 100 Unilò Aslronomiche
(UA) dol Sole.
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volmente ridotte dal1a conclusione della
missione della sonda Galileo, nonché lo
srudio della magnetosfera gioviana. Per
una fortunata coincidenza, la traiettoria
di allontanamento dal pianeta seguita
dalla Neru Horizons ha permesso di stu-
diare la coda del1a magnetosfera gioviana
per mesi. La sonda ha anche esaminato il
lato notturno di Giove per rilevare auro-
re e fulmini e sono state inoltre effettuate
analisi della "Piccola Macchia Rossa", una
tempesta che viene seguita da anni, ma
che precedentemente si presentava di co-
lore chiaro e che ha cambiato colore dooo
il sorvolo della sonda Cassini-Huygens,iv-
venuto nel 2000.
Mentre era nei pressi del gigante gasso-

so, le misure effettuate dagli strumenti di
bordo hanno anche permesso di migliora-
re i parametri deile orbite dei satelliti in-
terni, in particolare di quella di Amalthea.
Sono state inoltre effettuate osservazioni
dell'attività r,nrlcanica del suo satellite Io,
delle altre tre lune gaiileiane, Europa, Ga-
nimede e Callisto, e dei satelliti Himalia
ed Elara. I satelliti galileiani al momento
del passaggio rawicinato della sonda non
si trovavano in posizioni favorevoli per la
loro osservazione, poiché il punto di mas-
simo ar,.vicinamento al pianeta gigante si

trovava a milioni di chilometri da qualun-
que satellite maggiore; tuttavia, gli stru-
menti della Netu Harizons, che sono sta-
ti progettati per studiare corpi piccoli, si

sono rivelati scientificamente molto utili.

i ;,:ì 
: ] i ii:r i,.' ií iiri :,: i + :1 i;r .J I l. I l. :i;! ;;1 +;';:.1;

Lattraversamento del sistema di Plutone
awerrà a metà di questo mese. Le osser-

vaz\oni dell'area obiettivo delia missione

I,jÍ:;;;:liii=; ':i+:iì;: 
.;:il::;i+fit+ i-"1;','i;,.. ;i.i:r'tri.;rt;ij!;i.

OBIETTIVI PRIMARI:
., Coroîlerizzore lo geologio globole e l0 morfologio di Pluîone e Coronîe
+ M0ppore le composizioni chimiche delle superfici di Plulone e Coronte
,,, Corollerizzore l'otmosfero non ionizzol0 di Plulone

0BlETTlVl SEC0NDARIT

= Corotîerizzore l0 voriobililÒ dell'oîmosfero e dell0 suoerficie di Plulone

' Riprendere oree selezionole in slereoscooio

' Moppore il lerminolore in olîo risoluzione
+ Moppore le composizioni chimiche di oree selezionole in 0lîo risoluzione
,, Corotlerizzore l0 ionosfero di Plulone e l0 suo inîerozione con il venlo solore
., Ricercqre olcuni composti neuîri come l'idrogeno (H2), l'ocido cionidrico (HCN),

idrocorburi e oltro

" Ricercore uno evenluole otmosfero di Coronle
, Moppore le îemperolure superficioli dei due oggetli

OBIETTIVI TERZIARI:

'. Corollerizzore le porîicelle energeîiche 0îlorno o Pluîone e C0ronle

' Roffinore le misurozioni dei poromeîri e delle orbiîe

" Cercore ulîeriori sofelliti noîuroli e onelli
'' Conlinuore lo missione effetluondo il fly-by di uno o più oggetfi Ìronsnetlunioni

sono iniziate sei mesi prima del sorvolo, inizieranno 6 ore prima del momento di
quando la sonda si trovava a circa 200 mi- minimo awicinamento e mireranno al

lioni di chilometri di distanza, e continue- rilevamento di eventuali anelli o ulteriori
ranno per almeno due settimane dopo che satelliti (fino ad un diametro di 2 km)per
la sonda avrà oltrepassato il pianeta nano. coordinare le manovre e la pianificazione
Secondo il piano di volo, è previsto che delle osservazioni. Le riprese a lungo rag-
l'awicinamento a Plutone awenga ad una gio includeranno una mappatura di Plu-
velocità di circa L3,8 chilometri al secondo tone e Caronte (con risoluzione di circa
e ad una distanza minima da1la superficie 40 km) per 3,2 giorni. Le osservazioni sa-

di 12.500 chilometri, mentre quello di Ca- ranno ripetute per cercare eventuali cam-
ronte awerrà a 28.800 chilometri e ad una biamenti superficiali doruti a fenomeni di
velocità relativa di circa 13,9 chilometri a1 criovulcanismo.Tramite misurazioni nella
secondo. Qresti parametri potranno tutta- banda infrarossa si potranno ricavare dati
via subire piccole modifiche. sulla temperatura.
Le osservazioni dirette di Plutone, che Durantell sorvolo, LORRI dovrebbe es-

verranno effettuate con LORRI e Ralph, sere in grado di riprendere immagini che

I sinisfoi schemo cho mosÌrq il posizionomenlo degli sîrumenti di cui è d0î010

l0 sondo ivew llon?ons (,VASA), ln bqsso: immogine ripres0 d0ll0 lelecomero

LoRRI lo scorso 25 qorile in cui s0n0 chioromente visibili i ouofiro solelliti minori

di Pluîone (NASA/Johns Hopkins Unlvercify Applied physics Lobor1tory).
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dovrebbero permetterci di vedere partico-
lari della superficie del pianeta nano con

dimensioni di una cinquantina di metri,
mentre 10 strumento MVIC potrebbe

ottenere mappe del lato illuminato in
4 colori con una risoluzione di 1,6 km.
Entrambi gli strumenti cercheranno di
sovrapporre le aree riprese per forma-
re immagini stereo. Nel frattempo Alice
caratterizzerà.l'atmosfera, sia per le emis-

sioni di molecole atmosferiche sia tramite
lbccultamento del1e .telle presenti sullo
sfondo.
Durante e in .eiuito all'ar.vicinamento

minimo. ql: .::*nenti SWAP e PEPSSI
c:mnione-r-- :'-.r ;rrtosfefa e osser-

veranno gli e::i::: Jcl r-ento solare, men-
tre SDC misure:" :- ::.sso di collisioni con

grani di polr'ere, Rl\ si occuperà delle

analisi radio attive e :assive: le stazioni di
terra trasmetteranr. .rn potente segnale

radio mentre la soni" :asserà dietro al di-
sco di Plutone. I sis:rri di telecomunica-

zione della sonda r:le.'eranno la perdita e la

successiva riacquis:z:..:e del segnale quan-

do essa emergerà i," 'lrro lato del piane-

ta. Tramite la misur:z:one di questi tempi
sarà ricavato precis::--:nte il diametro del
nianeta. la de..'-:::'rosferica e la sua

cnmno.ìzinre. \ -. :, n strumento Alice
norre\\e ej=- ,-: .-r esta misurazione

utilizz:.::i.- -:. -::. i:l Sole a1 posto di un
:cit,'.3 :::: . .l -=:' . gipglilnento sarà il.-ì-.'--.*-- \.--.''.1

pnmo :.i --::-zl::- -:: segnale proveniente
dal-la Terr:. ::-:::::. :recedentemente ve-

niva inviato rl .e:::. : Jal1a sonda verso la
Tertq (in.nP\^n -- irr'-1-'... .- ...,ece non e possr-

bile a causa deLla ii::.:.2"r\. 
-lnoltre, 

verrà

misurata la massa precisa iel corpo celeste

e la sua distribuzione per mezzo dell'effetto
Doppler del segnale radio provocato dal-
1e modifiche all'accelerazione deLla sonda

generate dal campo gtavitazionale del pia-
neta nano. 11 lato notturno sarà visibile tra-
mite la luce solare riflessa da Caronte, che

illuminerà anche eventuali anelli.
Inizialmente verranno trasmesse de11e

immagini compresse, che saranno sele-

zionate dal team scientifico per la pub-
blicazione. Le immagini non compresse

impiegheranno invece diversi mesi per la
trasmissione, a seconda della disponibilità
delle antenne del DSN.
Alla velocità di quasi 50.000 chilometri
all'ora a cui si muoverà la sonda al mo-

mento del passaggio rawicinato al siste-

ma di Plutone, anche un impatto con una

particella microscopica potrebbe rivelarsi

fatale e distruggere componenti vitali del-
la sonda, anche se questa è protetta da una

struttura di kevlar a prova di proiettile.
Per questo, agli inizi di maggio Nel! Ha-
rizonshainiziato una campagna di ricerca

e mappatura di nuovi satelliti non ancora

identificati o di possibili anelli.

Prima del 1 luglio, Neu Horizons ha ef-
fettuato un totale di sette sessioni osser-

vative da 45 minuti l'una per individuare
eventuali nuovi puntini iuminosi in orbita
attorno a Plutone. Così, se dovessero ma-

nifestarsi dei pericoli sulla sua traiettoria,
i responsabili del1a missione potranno ef-
fettuare dei cambiamenti della rotta con

relativo anticipo.
In teoria, lungo il percorso previsto non

dovrebbero esserci dei satelliti ancora sco-

nosciuti, in quanto si tratta di una regione

dove non possono esistere orbite stabili.

Ma il pericolo risiede ne1 fatto che le lune

di Plutone potrebbero essere sorgenti di
flussi di detriti o anelli che invece rappre-

senterebbero un serio rischio per la missio-

ne. Le probabilità di impatto sono molto
basse, ma in caso di pericolo sono state pre-
viste delle contromisure, come, ad esempio,

cambiare l'assetto della sonda in modo da

usare l'antenna come scudo o modificare

f intero approccio al pianeta nano. Sulla

base delle stime fatte, le probabilità che

NevL Harizons si scontri con una particella
sono una su diecimila. l]n numero estre-

mamente basso, ma non trascurabile.

l,t.t,r l..i:jt i :r. jl, ;'l .lt: I ,

Al momento di andare in stampa, Netu

Horizons si trova ad una distanza di cir-
ca 50 milioni di chilometri da Plutone.
In questo periodo, come già detto, la son-

da sta usando 1a sua potente telecamera

LORzu per scoprire eventuali satelliti e/o

ane11i. Secondo i responsabili della mis-
sione, le probabilità di scoprire nuove lune

sono elevatissime.
Fino a pochi anni fa, in orbita attorno a

Plutone si conosceva soltanto Caronte,
che compie una rivoluzione attorno al co-

mune centro di massa in 6,4 giorni. Nel
2005, furono scoperti altri due piccoli
satelliti Notte e ldra, ai quali, tra il 20It
e il 2072, si aggiunsero anche Cerbero e

Stige. tr questo grazie alle osservazioni

del Telescopio Spaziale Hubble (HST),
un telescopio che sappiamo essere molto
potente ma pur sempre lontanissimo da

Plutone. In realtà, cè una piccoia cintura
di spazio in cui una luna minore potreb-
be nascondersi tra Plutone e Caronte, nel

cuore del sistema e proprio nel mezzo del-
la traiettoria di l{eu Horizons.Ttttavia, se

una luna venisse trovata in questa posizio-
ne, andrebbe contro tutti i nostri pirìr af-
fermati modelli di formazione planetaria
e satellitare. Lbrbita stabile successiva si

trova oltre quella di ldra, che è il satellite

piir esterno tra quelli finora conosciuti, ma

non è escluso che possano esistere pir) sa-

telliti su una stessa orbita comune.

Lultima opportunità per far virare Neut

Horizons verso una nuova rotta è i1 4 lu-
glio, dopodiché i giochi saranno fatti.

L0 îrqietlorio che h0 $eguito l0 sond0 New Horizons per r0ggiungere il sislem0 di Plutone (NASA/Johns

Hopkins University Applied Physics Labuaturn.
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Nel2014 alcuni membri del tesm scientifico
di Nezu Horizons, utilizzando il Tèlescopio
Spaziale Hubble (HST), hanno scoperto

tre oggetti trans-netfuniani di dimensioni
comprese tra20 e 55 chilometri di diametro
e situati a circa un miliardo e mezzo di chi-
lometri a1 di 1à di Piutone, che potrebbero
essere incontrati dalla sonda a fine 2018 o
ne| 2079. Durante 1a prossima estate, dopo
I fy-by di Plutone, il team di Ne.a Hari-
zons lavorerà. con 1a NASA per scegliere il
miglior candidato tra i tre e ne1l'autunno

2015 - al momento ottimale per ridurre al

minimo il consumo di propellente - vefan-
no accesi i motori della sonda per dirigerla
verso il suo nuovo obiettivr;.
Tutte le missioni spaziali di esplorazio-
ne planetaria della NASA che cercano di
continuare il loro lavoro una volta raggiunti
gli obiettivi principali devono sottomet-
tere all'agenzia spazia-le una proposta per
fr,nanziare i1 proseguimento del1a missione.
La proposta di esplorare altri oggetti trans-
netfuniani do.n'rà essere sottomessa alla

NASA entro la fine del prossimo anno e

sarà esaminata da rn teant indipendente di
esperîi per valutare iI suo meriro. In par-
ticolare, saranno presi in considerazione le

condizioni del veicolo spaziale e della sr.ra

strumentazione, il ritorno scientifico dellè-
r''enruale prolungamento e naftiralmente
i co.ti. Se Ia proposra verrà appror-ara. la

missione NerLt Horizons estesa inizierebbe
nel 2017, con.entendo il rea"t di pianifica-
re f incontro, che dovrebbe aver luogo entro
1a fine di questo decennio.
La missione di Ne".u Horizorts quindi, con
ogni probabilità, proseguirà ancora a lun-

go. Dopo aver rrrlr!r.rr' ì1 pìaneta nano.

sul quale continì-lerrì a l-ornire dati anche

nei mesi successivi, r'errà dìrett;r verso un
rltro obiertilo nella Fascia di Ku'per. .r"a
regione che potrebbe comprendere molti
altri oggetti simili a Plutone. La speranza

è che nei prossimi anni, proprio graz\e aIIa

missione Neu Horizons, sia fatta luce su1la

zona piùr oscura e remota de1 nostro siste-
ma planetario.

lmm0gine che 
''nociro 
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